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Por un anno ' , . . , L. J.00 
„• „ oemestre , . • [ , , . . , , ,-, .;. „ Ì,li0 

Per l'estero- aggiangera IB spèsa postali. 

INSEBZIONI ,;•-.':'• 
ad avvisi in. tem-'i-fittarts, ptóiii»-ii fmti 
di tatto oonveoienka;:-,; i, i .-•• .• i < 

I mauosetitti non ^i.ueatHiUsjono. 
^ ' ' JE^àfifamontl ' «kittooipàti, , , i .'- ,' i , -

Direzione ed Amittjnlatraai'"»* Hazua Patriaroa,to N,. .B, (JV.pianA't .1 
. . , Ù p - n u m e r o separa to cen t . S i - "' '; ' ' . ' " , 

Trovoai la v*i)4i{ai prdéso l'éiniioifla teioruaUstioo-Utìfano pitòss'a V.'E.'ì'all'éàìcijW ' 
, ' .. alla .Btasslono-l'eeroviaria a.aai priiìoipalitabtto^ai-dell» oltlà.'' "' ' ' 

mof $mm 
, Ija.fihissiiiiat. l e t t e ra del generale 

• Bata^Bèecar is aU'afoiveàobyo S'errari 
e r a t t lerìtata è4' ojSpprtun^,, ; ba^^^rai 
òhe !,. gìgrn^ri l!avessero. r iprodotta) 

. sefliza.iJIlungarai. i n comment i ' ; • essa 
. par lava. ;già abbas t anza ohiar^j ; m a 
- oòni^iiaeaipre si eibbè il tpttOi'di^l.atJ 

'•'•trjbttire ad 'esda; u n Jmjiór.tan^ai^.edj 
u u ' i i a l d r e ' ò b e reajinfinte man ' a w a , 

'e l ievàudolai iad, unsuatto, politico " d i ' 
altissimo i signifloatoi i l 'quale 'avrebbe; 
add i r i t tu ra iniziato ' u n nuovo "indi­
rizzo nei rappor t i fra lo State), e , l a 
Clìiesà; ' , "'. '-,' , . •. , 

Ed. ecop. gli, is inodati . gongolamént i 
di u n a . buona p a r t e ' della s tampa , 
gli i n n i di • gioia, e le rosee illusioni 
del pa r t i to nibderato ! I l Poiitefice, 
stesso non "avrebbe, più oltre ricp-
jipsoii^to', q u e l l ' I r r u e n t e figlio della 
Chiesa,-, i l quale avea dimenticato' la 
nobile missione di Cristo, per bassezzp. 
d i ' loscbe-mi re polit iche ! , 

Qùàl d i s i n g a n n o ! P rop r io .quando 
lietameiite, gli! ingenui , e ce ne son 
tan t i , si cul lavano bea tamente nei 
sogni p ik dolci, il pri^ionieì'o di 
Roma indiriizza'<'a al Ferrari ' , u n a 
lettéra,' ohó pìaòcia 0 no, è, una be» 
acre risposta, .uria j j en .du ra lezione, 
'alle sbr igl ia te fantasie dei ' l iberali 
i tal iani ! , • J-'- ' 
:. È inut i le araigogolaré e cavi l la rc i , 
sopra,, come t e n t a n o "fare .còìi ma l 
cel8,|p, dispettp.; e^sa. resta, ,qual' e, 
upa'fl,UQya, dichiàifàzione d'irreconci- , 
l i ab i l i t à ; una manifestaziorfe nuova 
della' coerenza ' s i a ' pu r dannósa cbp 
guida- ogni a^tQ'4'ella politica va­

lgi}' ora ohe yesta i% &pe a quest i 
poveri, scot ta t i del modera tume che 
hanno logorato t a n t i calzoni in-iiipili 
inginocchiament i innanzi ai nemici 
della ^patria ? Come cavarsela, dopo 
aver , tesjp le t a n t e vol te • le esili 
braccia .«tremanti a l ' nero e poten te 
alleato ? 

Ma con lo ,atra?iip nel cuore è 
d' uopo far il Viso arcigno, la voce 
grossa; ,dopp il rfavore e la carezza, 
l a . g u e r r a a d o l t ranza , 

B ' v i à allora, a rompicollo con la' 
soppressione ' dei' fogli clericali, con 
gli soioglioienti dei comitati dioce­
sani, di cirpoli, d i società. 
.,' Questa inc ruèn ta s t rage di sodalizi 

p re t in i è ben , meschina .però ! Solo 
gli i ngenu i ' che c i t é n g ù ì i o alla forma 
delle cose," non badando alla sostanza, 
possonb 'esu l ta re a questi nuovi si­
stemi. ' ' '" ' /. 

'Non s i , sbarag l iano le idee, non si 
sopprimono, . g l i . i nd iv idu i ; soffocati 
oggi, si r isolleveranno più forti ed 
audaci domani , con aspet t i nuovi, 
con t a t t i ca differente ; essi h a n n o 
dalla loro pa r t e i l denaro e. quindi 
la forza, la religione e perciò la 
campagna ; sono parole d ' o ro che 
De Amicis scrive ne l Marnando di un 
maestro e ohe qui r ipo r t i amo: 

« Il 'prete, operando in un, qftmpo ristretto, 
(̂ gisop m tutti ed è potente' in ogni iQodo, 
ap t)isto, perchè può fare del male» tutti, 
se buono, perchè a tutti fa del bene; e 
nella città, voi non vedete dell' opera, suii 
uè il bene né il male. E poi, perchè ci 
sono in oitt^ due terzi d'indifferenti in re­
ligione, pigliato due terzi dì trenta milioni 
e penBp.te d' |,voré il conto del paese. Ohe 
sproposito ! Coma quando dita ; u tal fatto, 

il ^1 libro darà un gran colpo alla saper» 
stìaiono... el, c^me se fossa tanto .faoile', il 
tirar dei colpi ohe an-i,vino alla floso'attz» 
umana a„traV9r?.Q„a,.dioiotita secoli-di -ore» 
ilenze e di paasioiji ! y.oi CMclefcS ài essere 
alh t4'ta'd'art "̂ eler&itei di otìvalieri perchè) 
gaai-dandovi iatorfio, aou vadete ohe g 'ute 
a,oav,allo; ma questo, non è ohe 1' avan-
gii*rJ)a, cari mìei : j '̂.ssoroito è pedoni e 
carriaggi. Galoppate pure, pittttdinì ; il 
piccolo otìmilaaoha è il paese, varcai .q^uaudo 
potri(..'.. Intanto protegp;6 ,i,fra(ti 0 le. mo-
ii'̂ loh'e |dell^. oorporaaioiji. scjpprasse,. con­
serva ;l6 feste, abolito, .violsk. il ,'oalandarlo' 
sc.olastio^,, obbliga i juàe^fcri a,'andare alla 
m'evasa/lascia, î 'pp.d);cmeggiare i parroci nelle 
'souol^, s'i lìttrìa, dalla Jegge nel makìmonio 
i-èligìoso', nello aapgltàre, nella, eredità, 
r^eU'fttn^ii^istr.ifaione in ogai,oo3a ohe', gli 
pifiooia .6,gii collodi,». , „ 

Ne, no, li..clericali; che 'sPn molti , 
non gr idano, n o n . f a n n o ohiaàsi 'come 
i socialisti che sono pòchi ; m a ?tl la to 
prat ico della r6jires?ion,e, si vedrà ' 
quanto' essa s ia .più difficile, inoresoio-| 
sa, l u n g a ed .inutile per- quelli ohe ' 
non per quest i ; t roppo tard i ' vi ab-
oorgorete qna l serpe ' ai^ete r iscaldato 
lièi seno, con la vostra poli t ica ,ec-' 
olesiastica a , sbalzelloni, da l • conti­
nuo a l te rnars i di indicibili amori e 
di'.ridicole rappresaglie ' ; è s s a v i nior-
derà più fòrte e più velenosa che 
non ora, e a voi nbii' ' resterà, a l t ro 
ohe l 'esclamare: . Ah, ,gVimbecilli ohe 
fupkmo ! , , . - , • Bile 

1 L ~ G Ì U D Ì Z I 0 DÈI POSTERI 
.Quale.sarà- il giudìzio dei posteri''sull'at­

tuale momento.dell»;'vita italiana? 
Ohe cosa no .dirà la storia ? 
"Un filosofo disse, e .bau a ragione, ohe il 

giudizio della posterità ,é, nel tempo pra-
sentp, rappresentato dal-giudizio oolltittivó 
delio straniero. 
, Conferma- reoent^ di-questa teoria, la 
ehbimo e la abbiamo tuttor», in Italia, nel 
roodd quasi unauime, di giudicare, noi ita­
liani, la questione Zea-Drayfus. 

Il franóose, sobillato d^le'uniforme do­
rate, prende le parti del militarismo ;, od 
allo Zola, ohe, contro esso si erge gigante, 
grida in faccia : conspuez, e lo minacci^ 
di morte. 

h' italiano ( e coli' italiano tutti'. g\\ stra* 
nieri) parteggia invece per Zola, ed in' odio 
al militarismo ed ai giudibi militari, manda 
il plalonióo ' voto della revisiono. 

Ecco cosa dico di noi uno dai più autcì-
revoli fogli finanziari del mondo : ì'Boono-
mist di Londra : 

« In Italia la causa fondamentale delle 
insurrezioni è una causa economica. Oìò è 
indubitato. Bopo ohe l'Italia si cacciò con 
tanta'facilità nell'alta banca, contrasse com-
promotteriti alleanze, si atteggiò a. .grande 
potenza, pi avventurò nell' impresa d'4frica, 
il risultato de là stia politica è stato, per 
cosi dire, scrutato dà tutti i più attenti, 
osservatori. 

« Quantunque ricca e produttiva (!) sotto 
l'aspetto.agriooio,. con milioni di'acri colti­
vati a giardino) l'Italia .'è, dal punto di 
vista del mondo moderno, un paese povero 
perchè deficiente di riooheaze minerali. 

« La politica seguita dall' Italia richiede 
una spesa fuor di proporzione ai suoi mezzi. 
Questa spesa si riduce in una tassazione 
oppressiva per il povero, dal quale difficili 
mente si può aspettare entusiasmo, se non 
può nemmeno provvedersi dei' primi requi­
siti di,una esistenza decente. 

« Sìa questa idea del - malessere ' italiano 
dovuta a pause econoniiche è cosi nota e 
famigliare al pubblico europeo, ohe importa 
anche accennare a talune cause pnramanta 
politiche che hanno contribuito ad accre­
scere il malcontento. 

t. I lettori inglesi ricordino in primo 
luogo, ohe la liburtà secondo il modo eoa 
cui l'inglese interpreta que'sta parola, non 
esìsto più noli' Italia presente che in' Ger­
mania 0 in Austria. Non vi è reale libertà 
,di atampa., 0 di puljbl-iche adnMnze, o di 
aasooiazioua, mentre la libertà di oorameroio 

è impodifca da enornli tariffe e dai- dazi di 
consumo.' » 
•> Il rimediò a quasti mali atà, aacoàdo 
VEconotnist, ilella 'riforma del sistema fcri-
'butario, nalla riduzione spietata della bu­
rocrazia inutile, n'oU'abòlizione della corru-
lèìonc, nell'abbandono di una politica colo­
niale ambiziosa, nell' adozione di larghe 
riformo agrarie, ohe sminuziiiuo 1 latifondi 
-dei proprietari assentristi e permettano ai 
contadini l'accesso alla terrà dà lóro odltì-
i.tata. ' ' , ' " 

"iQuesto' è il giudizio s'erefto, iriiparzìàle, 
disinteressato-, di uà giornale eoónomioo-
flnanzi&rio d'Inghilterra. . . " ' 
. 'A. noi sembra ohe esso dica il v'ero. Il 
tempo verrà a confermarlo. " 'a, 

Il dazio sul i^raoo 
Un {IO* <il storta italiana. 

fDedìcata ad Agricolus 
del Giornate di Udine). 

^^ . | (F. Qf. T.) L'imposta sul frumento, su 
'questo genere cosi necessario 0 cosi uni-
yersalmente usatp, è stato quasi sempre, 

'e^. 'è anche .oggidì, uno dei tributi più 
'pi:èdiletti in Italia. 

\ ' Non oh' essa sia raccomandata dalla dot-
tyma ; Éutt' altro, poiché, all' incontro, è 
inólto combattuta, massime quando è de-
sÉìinata a scopi ohe non siano puramente 
àsoàli. Essa . è stata ed è tutt' ora, uno 
dè'gli effetti delle teoriche ohe esagerano 
le afctribùzioftf. dello st^to, nonché la con­
seguenza d'ùu^ partigiana politica di classp. 
'*A càusa della estensione- di codeste at-

tribi^ziom, vengonp. anormemante .acpre-
soiiit^. le pubblioha , spese, e, per ootlfa: 
gE(en^aj viene colpito di graV.i;'yjmpÌ3iate 
à»l<sli§'il puro necessario alla v i i ^ ^ ,-.,. ' 

_Allb, scopo di'proteggere certa óate'gorie 
di'.,peraone, Io stato ,m prqp.oue di rralSfafe 
àrtificialmeate il prez'«o ', delle derrata da 
loro prodotte nel territorio nazionale,, a, 
per conseguire questo intento, ' inasprisce 
esageratamente i saggi dei dazi d'impor­
tazione, senza calcolare ohe una protezione 
siffatta riesce a scapito degli interessi ge­
nerali della popolazione. 

Le forma più in uso per l'imposizioni 
del grano, sono ; i dazi esterni ed interni 
di oonsiimo, ed i diritti sulla maoiaazioiie. 

Il diritto sulla macinazione rimonta ad 
epoca relativamente remota; nqtizie sicuro 
si cominciano ad avere dai • primi tempi 
della dominaziona normanna in Siciliai-e 
fu adottato da tutti i governi succedutisi, 
fino all'abolizione fattane li 19 maggio 1860 
dal ditutore G-aribaldi. 

Quasi, tutti gli stati italiani. mantennero 
in vigore, fino,.al tempo della loro unifloa» 
zione, li macinato ; ad eccezione del Pie­
monte, dóve fu abolito per opera del 
Cavour. 

L'abolizioa.e .'del., macinato nel Piemonte 
e nella Sicilia, irradiò un raggio di buona 
luce sulla politica tributaria della penisola, 
nei primordi della sua rioostitazione ad 
unità nazionale. 

L'esenzions.da ogni tributo del consumo 
del grano durò fino al .1864. 

Il'principio tritóiitario, adottato nei primi 
'tempi di vita'politica del nuoyo regime,' 
.di non 'colpire, cioè, a profitto dello stato, 
i consumi necessari all'esistenza, venne tosto 
abbandonato, ed il frumento venne colpito 
da tre imposto distinta con temporanea­
mente. 

Spose sempre crescenti e conseguenti esi­
genze del fisco da un lato; ingiuste prote­
zioni di determinati interessi dall' altro, 
condussero, in ordino al i'rumento, ad una 
triplice imposizione : dazio di confino, dazio 
di consumo, tassa di macinazione. 

Il primo progetto di legga sul macinato 
fu presentato dal Sella nel 1862, ma non 
in che nel 1868, dopo vari tentativi, ohe si 
riesci ad imporlo ; ma dopo un decennio 
di funzionamento, cominciarono i movimenti 
parlamentari tendenti a sopprimerlo ; per 
opera del Seismit-Doda prima, del Magliani 
poi, venne gradatamente abolito, malgrado 
la vivissima opposizione di alcuni autore­
voli membri del Senato, abolizione ohe 
ebbo il suo effetto dal 1" gennaio l8Si. 

-Il dazio consumo sulle farine fu intro-
(Jotto con decreto lUog;otBuenzial6 del 1866, 
e venne tolto col decreto legislativo 21 

febbi-ftio 1894, non senza ana deól^iva/in' 
flueuza delle popolamoni, laqnal i In tutti 
i nìadi, persitto coi tumulti, avevano iina-
nifestttto il loro malcontento',por,,',qt|6sta 
imposta, e no avevaho .im'ploi'ato' l'aboli­
zione. . . •' ' 

Il dazio d'importazione sul grano fa 
•inlirodotto in Italia colla logge Si^jjp.vembre 
1864' od attuato il l'gennaio* 1865, nella 
misura di lire O.BOjpep quintale, 

Ma in-Italiàipl-ù ohe "ili 6 ^ i ' altro luogo, 
la legislazione, specialmente flttanziaria, è 
in continuo mutamento;, ne..è .franga la na­
tura'sdessa d'elle mutè'vòli óondizió'ni sociali, 
eoottomiohe e'pojidohe.dei popoli,'ina più 
aiftoora l',e5??n«a dèi governo <p»rla(uetttfti'e, 
il quale, lungi- da ispirarsi a •'puri ''«etiti-
menti di libertà eooiiomioa, litagil d«.l tu­
telare tutta la nazione in genere, sì'iapiratio 
a particolari interessi.di oa»ta,JBa"ft quella, 
rivolgano tutto.il.wantaggio.Jdellà legisla­
zione, ohs per le vicende dei, pwtìtij ha, 
in un dato,momento, tra le Ba«Bi'ii:potbb. 

Ecco infatti.' . . -,. .:,.i .',-1 ': . -
Si cominciò -nel 1864- ooal-liraO.SO^ al 

quintale, ,' , - - • ' '•'- ' '- -
Nel 1866 col decreto legislBtivb 14.' luglio, 

vi sali .a lire 1.00. ' / , • ' ' " •' 
Nel 1871, la legge 16 giagiloV'lo 1 portò 

a live 1,40, . ^ . . 1 1 , , - . . . 
Nel 1887, con la." legge 22 aprile, Ib'-si 

spinse a lire 3.00. , - , •• - -
Nel 1888, col reale decreto 10 febbràio, 

si raggiunse le lire 5.00. '• : • 
Nel 1894, il reale - deòrsto ' 21 • fbbbialo, 

lo portò a lire 7.00. 
Infine, nello stesso àainci, tin deó'reto 

reale del l6^ dicembre, lo fece raggii^ugàfe 
'lire 7.50 per quintale, dazio ridotto', prcif-
visoriamsnfce a lire 6.00', ed oggi^.'p'jir 
provvisoriamente sospeso a tèrmitjLa bre^fe 
e definito. 

Il dazio sul grano andò dunque'eleya'i;-
dosi da mezaa lira a lire sette e mezm 
per quintale ; in trent' anni l'aunieato fu 
d e l i b a ) per 100. ' ' ' " ,' 

Q-li effetti della politica eoononiica' del 
protezionismo sono noti. lu 'uu recentiVfljiJJio 
libro, dove leggiamo quanto s'opra,,si di,b^: 

« In ordine al fruménto" esfi si ridi^oono 
ad uno spoglio, che i produttori hazloiiaU 
di grauo, in ispecie, e i proprietari nazio­
nali di terre, in genere, mediante l'autorità 
coattiva dello Stato, oonsumauo ' ;» danno 
dell'intera massa popolare. » •' 

Questa è la verità, eppure non si vuole 
conoscerla ; e si accusa il medico p'090 
pietoso dèi male ohe affigge il paziente i! 

A groposito aìlUiertà fli staffila " 
Non sappiamo se quanto stiamo ora, .per 

scrivere potrà piacere al regio fisco, ad 
ogni modo noi sentìnmo il dovere di' dire 
il nostro parare.speoialmenfce in questo mo­
mento sotto le riflessioni suggeriteci -d» nn 
articolo dell'ufficiosa Opinione la ^ttale pro­
pone nientemeno di oorrezioiiabzzare là 
stampa pei reati di eccitamento'' all'odio fta 
le classi sociali, al disprezzo della istltuzibni-
aoo. 

Ma ?e si considera quanto sia ' facile* àn-1 
che al meno acuto dei regi procuratori rav­
visar nalla critica, più serena ed-imparziale 
dell» politica, e degli- «.tti- governativi','al*, 
cuao dei sopradetti reati, ognun vede a èhe' 
sarebbe ridotta colia- libéralissima misura-
proposta dall'Opinione la vantata libertà di-
stampa. 

Sarà ridotta a questo ; che non avranno 
libertà di parlare se non l'Opinione e tutti 
gli altri giornali che cantaao da mane a 
sera le lodi del governo. Precisamente come 
in questi giorni ! 

Eppure la libertà sì stanipa, ossìa la li­
bera discussione per me'izo dei giornali 
dell'opera governativa, è uno dei oaposaldi 
dello Statuto, di quello Statuto del quale 
poco fa e proprio ne! me atre imperversava 
la bufera della rivolta su tutta Italia, si 
diceva mirabilia a Toriuo. 

Ammettasi pure che per qualche giorno, 
onde non aggiunger legna al foco, si possa, 
anzi si debba dai governanti sospendere' 
quella libertà. Ma si dice acqua e non 
tempesta e (inando, gi'azie ai provedimentì 
presi, un pò tardi è vero, ma più ancora 
alia calma che segue naturalmente la tem­
pesta, le cose sono rientrate nella consueta 
carreggiata, allora il persistere nelle re-



«• 

pressioni dèlia stampa e il proporro anzi di 
metterle in booott morso e filetto, rivelano 
una decisa tendenza a rinculare il secolo. 

Tolta infatti la libera discnssiùne dall' o-
pera governativa non o'è più libertà, po­
litica. 

Nulla può impedire ai governanti di met­
tersi sotto i piedi la costituzione e di eser­
citare il potere più arbitrario sotto le par­
venze della legalitii. 

Perchè, a che cosa, senza la liberili di 
stampa si ridurrebbe la steana opere par­
lamentare ? A metter la. sabbia su tutto 
(inando il ministero propone al parlamento, 
ridotto ad una accolta di gente ohe, per 
godere i favori del governo si assoggetta 
ad approvare tutto ciò «he questo fa o 
vuole. 

Ma allora è meglio chiudere a dirittura 
anche il parlamento. ' Almeno, se non la 
libertà avremo l''eguaglianza, con notabile 
economia nel bilancio a tutto profitto delle 
industrie e delle classi lavoratrici. 

X. Y. 

GIUSTIZIA! 
Togliamo dal Corriere della Séra di oggi : 

« Il Corriere di Napoli pubblica una 
intervista con Enrico Casella , il noto scher­
midore domiciliato a Parigi, di passaggio 

, oggi per Napoli. Dice ohe in Francia non 
. solo la stampa nemica, ma anche C[nella a-

mica della verità, non seppe mettere il dito 
. sopra la piaga. L'accanimento dello stato 

maggiore nel sostenere la colpevolezza di 
Droyfus, può spiegarlo solo ohi abbia vis­
suto nell'ambiente francese, dove anche la 
disfatta del 70 si ritiene ancora effetto del 
tradimento. Il Casella si dichiara convinto 
che . lo Schwarzkoppen sarà obbligato per 
la coscienza e l'indignazione degli onesti, 
a dire la verità, innanzi alla quale la Fran­
cia si inchinerà, non per amore di giustizia 
ma per paura. Soggiungo che vedendo lo 
stato maggioro allo assise gli parvo dì avere 
sotto gli occhi le pagine dell'uomo delin­
quente di Lombroso. Sono degenerati ohe 
dovrebbero rinchiudersi alla Salpatriore ». 

A.a,ohe_in mezzo agli ultimi trambusti di, 
'quésti tèijdpi'la•riapertttra del proceaso Zola 
avveiiufio;in questi giorni a, YersaiUes, ha; 
rìotòamató', l'attenzione, dèi, pubbliop, sulla 

?''ietoàit'storia del povero capitanoiDreyfus. 
l 'iuiigò parlare-ohe sé n ' è fattO; per il 

• passa,to, le violenti discussioni; sostenuto prò 
e contro il colpevole in tatto il mpndoj la 
alta, questj^ó^e di giustizia connessa alla 

'Causa, il jiiistero che avvolge, tante turpi­
tudini, il tremendo dubbio che un'innocente 
languì iiirisóla,del Diavolo, son tutte, oir-

'oósSillisé che Mudono sempre .più vivo l'in-
térèsàameritò' a,lla, causa. ; 

•D'Ile grandi ooirrenti, dell'opinione pub­
blica iii.E'rànoià, e fuori SI contendono il 
trionfo del proprio ppnviuoimento. 
" 1 : patrioti francesi credono che rioono-
sberè r'inhooénza di Dfoyfas segni la di^ 
sfatta . dei capi : dell'esercito francese, del­
l'iafallibilitì^ dai. giudizi; emessi, e forse 
,atìojiò':neldr(bbio, preferiscono di lasciar 
mòi-ire un ùó.inp inùocénte.. , , 
• ' K "maggioranza invece dei ben pen­
santi ?^entéi' la ijiitóstiohe^tin :mqdo assai 
di versò, e dicono : la giustizia va aopra 
9gm,,;eps«.: ej costi quello, ohe^ costi, giu­
stìzia,...^eve. esser fatta;-Se il capitano 
DreyfuB è oolpevole resti condannato, sé è 
innocente, si abbia il coraggio di riabili-
tav .̂p, a nói parteggiamo per questi. 
., JB' Btoriftjveeohia quella del povero For-
naréttO;, dt, Venezia, ed è esempio- altret­
tanto . sublime di un gove^rno che ha 
aviito il coraggio di riconoscere la propria 
colpa, senza perciò veder diminuita la 
propria, avrtorità, anzi acquistandone.. 

In ipezzo a questo losco affare appare 
pietosa s grande una denna, un u,odello 
di .madre, la aignora Dreyfns, ohe éon-
viata dell'innocenza del marito, legata a 
lui,.dal sublime vincolo dell'amore, tutto 
gioca e sagrifioa pel trionfo della di lui 
innocenza, per la riabilitazione dei suoi 
figli, , _ 

Zola, anima grande, mente sublime, in­
tanto lega il suo nome alla storia, e pala­
dino della giustizia, oggi beffato dalla 
turba incosciente, un'altro giqi-UO apparirà 
ben più: grande, che aou sarebbe anche 
sé avesse scritto il suo, nome nell'auoa-
demia degli immortali. ^ 

Questa di DreyfUS è una questione ubo 
presto 0 tardi dovrà ben essere risolta, e 
se al mondo c'è corno asserisce il Casella 
uno Schwai'zkbppon oha conosce la verità, 
egli, ha l'obbligo di dirla, nò alcuna oon-
sideraaioue diplomatica può valere a -far 
morire disonorato un'innocente. L'onestà,' 
la moralità, la coscienza tatto obbliga a 
diro efempre -la verità e ohi la tace, sia 
perseguitato sempre dall'eterne rimorso a 
dftll'oai», 6, 

Tribunali Militari 
Eiprodnciamo dalla Cusxitìioni: Unica 

il seguente aasenuatissinio articolo d'at­
tualità : 

A distanza di pochi anni, à la seconda 
volta, dolorosamente, che nel uo.9tro Paese, 
che si dice retto con sistema costituziouale, 
fanno la loro apparizione i tribunali mili­
tari, per giudicare di reali comuni, avve­
nuti sottp l'ìmperp del codice cornano. 

Non ò questo giornale giudiziario l' or­
gano più appropriatp per le opnsiderazinni 
di indole politica che questo tristissimo 
fatto potrebbe suggerire 

Ma non vogliamo tacere ohe a noi, come 
ad autorevolissimi uomini parlameutari e a 
giuristi eminenti, sembra la istituzione di 
questi tribunali militari la più flagrante 
violazione dello Statuto. 

Studiosi, come siamo, di tutto ciò che 
concerne la giustizia, non possiamo fare a 
meno di rilevare die, dato pure ohe si po­
tesse con arzigogoli e col pretesto della ra­
gion di Stato giustificarsi astrattamente la 
istituzione dei tribunali militari, e.isa non 
cessa di ossero un nuovo oi-oUo dato pro­
prio dal Governo alla magistratura ordi­
naria. 

Difutti perchè mài questa istituzione di 
giudici militari? Non per ragione di mag­
gioro speditezza nel giudicare perchè solo 
per costituirli sono passati già oramai mol­
tissimi giorni, e.migliaia di cittadini at­
tendono di essere giudicati e atòonderauuo' 
ancora; questi giudici militari sono neces­
sariamente ijoohi, mentre i giudici ordinari 
e che funzionano normalmente sono già 
costituiti, sono numerosi ed hanno inconte­
stabilmente maggiore e migliore attitudine 
a giudicare. 

Ora so una ragione di speditezza manca, 
(tanto più che nulla impedisce ohe gli stessi 
giudici ordinari possono valersi all' occor­
renza di una procedura straordinaria) non 
vi può essere pur tropp r — ed è dolorosis­
simo constatarlo — ohe una ragione di dif­
fidenza. Ed è questa quella che. ha mag­
giore credito nella generalità dei cittadini 
onesti ed osservanti della legge. Ed e perciò 
ohe a noi pare improvvida, ingiustificata 
questa.; prova di diffldeuza verso la mi(.gi-
stratura ordinaria: p; 
- Quale consentimento può trovare nella 
pubblica opinione una giustizia amiaifti-
strata, sia pure serenamente, ma certo'tem­
poraneamente, e perciò appunto sospètto-
b i l e ? ; : " ' •• -•• 

Pur-troppo tutto cospira nel iiostro dis­
graziato Paese ; ad accrescere il discrédito 
verse, la magistratura, specialmente, per 
parte di chi dovrebbe meglio rispettarla 
e darle prove palmari della sua piena ifi-
duoia. 

Quando dal Governo stesso vien data una 
cosi patente prova di sfiducia, come non 
comprendere poi ohe i cittadini oontiniie-
rauno à darne anche delle più gravi ? Né 
vuoisi trascurare ohe, se di alcune garanzie 

- costituzionali può giustificarsi la sospen­
sione nei momenti di grave pericolo porlo 
Stato, di' nessuna dovrebbe farsi a meno 
con maggior prudenza,, quanto della garan­
zia giudiziaria! E come meravigliarsi poi 
che i cittadini perdono anche là fede nelle 
istituzioni liberali, quando esse vengono 
meno proprio nei tempi nei quali dovrebbe 
maggiormente mostrarsi la loro efficacia? 

Avv. Camillo de Benedetti 

Otto anni di attesa 
Trascriviamo testualmente questo brano 

di lettera pervenuta da Cà Tron (Rovigo) 
al Corriere delle Maestre ed i relativi 
e giusti commenti del giornale : 

« Una collega, amica mia, ebbe a soffrire 
una malattia ohe, oltre ad avérle indebo­
lito l'organo vocale, le lasciò una diiflooltà 
di respiro còsi grande da renderle assolu­
tamente impossibile l'insegnamento nelle 
scuole elementari. Da allóra iniziò le pra­
tiche con la E,. Prefettura di Treviso per 
avere dal Monte Pensioni l'indennità ohe 
le spettava. Si fornì di tutti i documenti 
richiesti e, pel tramite della R, Prefettura, 
li mandò al Monte Pensioni. Dopo alcun 
tempo le vennero rimandati avvertendola 
che «a suo tempo» avrebbe ricevuto l'in­
dennità. 
. «Malgrado ciò, da quasi «otto anni» la 
'mia collega aspetta questa benedetta in-
indennità. Scrisse ripetutamente alla regia 
Prefettura per chiarire il fatto ; ma non 
ebbe ohe risposto inconcluilpnti. Ebbe sol­
tanto questo risultato : ohe nell'agosto pas­
sato, persona incaricata dalla li. Prefettura, 
si recava da lei, per assumere informa­
zioni sulla sua salute !,.,. » 

* 
Abbiamo letto e riletto questa lettera. 

dubitando oha i nostri pochi oi lifadissers. 

Ma no, sul foglietto sta scritto chiarp e 
tpndp : « quasi pttP anni ». 

Ebbene, se questa è la verità, convenite 
che il Monte Pensioni fa una bella figura, 
e ohe cclorp 1 quali lo decantano oome^ 
uno degli istitìiU'«jisglia órgkitizzati »Jp\iì 
« solici'* dal n^udb) soAo mes^t.'da q^'ftgli, 
« otto, anni «''iEtìiyrl'tìsoip ed il tO-^to. ' U _ 

Ora nbi domandiamo : se quegCo ê ùmili 
•fatti 'al'verificano, s&rve il Monta Pensioni., 
allo scopo per il quale venne fondatp ? 

E se non serve, perchè non lo si riforma, 
radicalmente ? 

In fin de' conti, esso è divenuto prospero 
coi contributi • degli insegnanti (quasi seti-
tanta milioni) e gli insegnanti hanno tutto 
il diritto di pretendere che il loro danaro 
serva meglio ai fini per cui fu e continua 
ad essere raccolto. 

soadeinza fissata pei' 'decriptò reale, e si fa 
presto, nn altro decreto, ed il novissimo 
provve(J,imei\to, porterà un.j_BUmonto.;flli nuo; 
vo 8,q|̂ igrauiy iànmento cljfej'si rip^i'Snpte-
rebtìfi'ial grJHÌpne, .W-'} ftj-4' 

.h ''^ìf% vC'>- limiiao delMuM. 

NGISKE 

D a Venez;ia 
(Nostra eorrìspondcnsa). 

2G inuggio 1898. 
A Venezia la calma perdura su tutta la 

linea. Ciò non desta meraviglia, tante più 
se si pensa che già alle prime nptizie dei 
t.um.dti delle diverse citta d'Italia, il que­
store — prò homo paais — fece metter a! 
sicure i capi del partito spcialista, che però 
qui a Venezia non conta numerosi aderenti. 
Fra deljti capi vi è naturalmente il noto 
avv. Miiniola il quale ha già protestato 
per la prigionia, in verità, tro pò lunga. 

Del resto io credo ohe, anche senza que­
ste misure preventive, la tranquillità non 
sarebbe stata turbata; si avrebbe tutt 'al 
più avuta qualche piccola dimostrazione 
inutile e innocua, come suole, faro -il par­
tito spcialista venoziaup. 

Esagerazioni pei potete immaginare se 
ve ne furono ; alcuni fra le altre cose, ri-
pprtavanp la vpce che era state stabilito 
dai partiti estremi di tagliare il Pente 
della ferrovia por impedire l'arrivo di truppe 
in città la quale sarebbe state poi saccheg­
giata ! 

Vedete che fantasia fervida. 

llicorderoto come il giornale VAdriatico 
abbia aperto una sottoscrizione por murare 
una lapide in memoria di Felice Cavalotti 
che di Venezia — patria dei suoi vecchi •— 
fu vario volte ospite carissiiho! 

Raccolta la somma necessaria, vi affidò 
la .Oleoazione deiJiivoro al valente scultore 

• cav. Carlo Lprenzetti ei(rpate,, si .decise .di 
pMlOoàré'Ua lapide'• sul muro' dell' albergò 
«•La Luna », dove .fu pffertp ; al .Cavallotti 

: UttibanpliettOil'ultima.'vòlta óhe.'fù tra'riòi. 
A una prossima mia, del giorno della inau­
gurazione e dell'oratore ufficiale. 

Vengo ora a sapere ohe 
fu posto in liberta. 

Era, tempo. 

1'avv. Mimiola 

TUo Riaci, 

MERCATO DEL GRANO 
Non 1' ho letto 1' ho sentito leggere 

« Il bollettino meteorologico N. 6 » e Sor 
Achille mi'ha detto, ohe li spendo bene i 
5 cent., modesto ppntributo alla ' cassa, del 
suo Emporio giornalistico per L. Chioniò,! 

Bene spesi... viva.quindi l'astrologo, obè, 
il flagello della siccità, non l'avremp nem-. 
mene in giugno. Terremoti, scariche elet­
triche, temporali, parvenze temppralesohe, 
piogge dirotte e dirottissime, tuoni con 
vento fresco, forte, boreale e... brrr, „ blòc-. 
òazioni atinòsferiche ! 

Tenete per conto del tempo indeciso, 
promettente sereno e bello che avremo, di 
fronte al passivo l'attivo è poca cosa, — 
Taiit'è vero ch'io posso dirvi quel che ac­
cadrà, e non sono — voi lo sapete — prò-, 
fossore d'agronomia. Andi:emo cosi e cosi, 
pittoatp jppoc bene, forse male, ool nostro 
raccolto delle segale, frumento e avene, 
molta paglia e altrettanto fump. . 

# 
* * ' • ' ' 

Grann estere, secondo la qualità, da L. 30 
a L. 32 per quintale ; nazionale da L. 28 
a 30; nostrano, manca, ed ai prezzi sad-
detti, per contanti netto, aggiungasi le 
spese di provvigione, ricevimento e nolo 
ferrovia. 

Granoni esteri, secondo il merito, da L, 15 
0 L. 16 per quintale dai più prossimi porti. 

Granone nostrano, varia da L. 16 a L. 17, 
tutto di primo costo. 

Tendenza..... nessuna I Adesso e più fa­
cile indovinar il futuro, studiando gli astri, 
cbe pronosticare sulla tendenza dei mer­
cati. Ab"biamo assistito, nelle ultime setti­
mane, a troppe fasi perchè altri possa dn-
bitaje che, concludendo, s'intenda scher­
zare. 

Kifornitevi, ma comperate da coloro ohe 
vendono a buon mercato in confronto di 
rivolgersi alla concorrenza che avesse delle 
pretese basate sul domani, quantunque, 
giova notarlo, il domani potrebbe essere il 

1 daKio repristinato sai grani prima della 

Da Cividale. 
(ritardata) 

(Oisul) La città di Giaulfo è ritornata 
nella calma ; e gli a'pirlti dei ' cividalési, 
dopo 1' impressione di terrifica meraviglia 
prodotta dall' invasione dei tutori dell' or­
dine, si sono rianimati, come tenere corolle 
abbattute da temporanea procolla. Poiché 
è ben questa la sostanza della verità. 

Mentre la nostra pacifica cittadinanza 
svolgeva all'ombra.delie istituzióni, le sue 
attività; mentre italiani e slavi (conviventi 
insième nel distretto) dimenticavano diffe­
renze etnografiche nell'interesse della gran­
de patria; mentre i cittadini, sopite la di­
vergenze di partito e pbliosi dell'antagoni­
smo di iuteressi, rinnovavano i tempi del­
l'Arcadia felice; alcuni nomini, tenobrpsi •^• 
ben' pochi, sia detto a lor confusione ! — 
nei segreti di loro oouventicole, favoriti 
dall'oscurità... notturna, circondatisi di mi­
stero 9 di terrore, studiavano come dar fine 
a questo.stato di cose. • 

Ueligiono, patria, famiglia, tutto (lost.iro 
ayeauo dimenticato, pregni, l'animo d'odio, 
di ilistruzione, di rivoluiiiouu 

Già tutto era pronto. Lu ntampi;jHo por 
lo S,. le F, le M, le B, che dipinte a rosso 
sulle case dei piodestinatl significar dovca-
uo saccheggio, fuoco, morte, binnbe ( ohi 
non intravede il ciiin[)lotto nel ripoter.ii di 
questi sogni?) i pignatti' enormi di color 
rosso sangue perle relative dipinture, una 
enorme quantità di coccarda l'òsso' e nere 
e di emblemi; un gonfalone nero oou le 
fiamme dell' incendio della società ; presso . 
il capo (uu geometra) serie compiute di 
piani planimetrici, quotati, sezionali, longi­
tudinali, traversali per barricate, gli attac­
chi, le mino e le controminò eoe tutto 
era prouto. 

Vegliava però su tutti l'occhio po­
litico di qualcuno, che. a, temp9:e luogo ne 
avvisò Chi di ragione ; ma ciò bastò .perchè 
i cospiratori, infói-matl -'dW,.' '.^i'tlottùé 'prez­
zolate ( ohi .le donne •nelle -rivól'uzlo'm!') 
provvedesserp alla loro salvezza. ; ' ;' : • 

Intanto vennero le perqiuisizionij ma nhlla 
di buono fu-trovato/ ; ; 

Sarà per. un'altra volta, disse il" vigila' 
tutore di, Cividale-, 'meglio' ' Cosi. Ed ' iii'fàtti 
meglio di. Còsi le còse' nòti 'a^rrébbero po­
tuto andare. ,••• i ;; i. ,.••.•.•;••'• 

i a rivoluzione, è sfumata,,! riottòst ; ('por 
ohi, ripetiamolo a maggior oonfusionéj) sonò' 
debellati, distrutto (certamente 'dalle-'loro' ' 
mani stesse) tutto il materiale per la rivòlta,.' 
Cividale è tranquilla, e, sotto l'ooohio vi­
gile dei suoi due vigili, ride al spie :di.....; 
maggio....,- ' ..., . , .. ;,',vr .«••-••.. 

Ma l'opera non è completa., . . ;. 
E qui ci permettiamo opprimere.un vóto. 

Il voto cioè che', poiché la Società fu salva 
si pensi ora. a i tutelare • anche là p'roprietà 
privata ,ponendp;fine alle .gesta rinnpvantesi 
di qualche cleptomane. ;'. • 

Da Bùttrio. 
• ' (nostro telegramma) ' " '•' '* 

Uomini politici locali preparano dimo­
strazione ammirazione, simpatia, stilila, md-̂  
mento attuale per l'onorevole...., Màcola. 

Segue le.ttera con partoolari. ; 
Suri. 

CRONACA GITTADiJA 
Èsposiscipne 19Q0. 

Il consigliere comunale sig. Antpnio Bel-' 
trame; benemerito ̂ a p 4 di questa idea, ve-; 
ramante encomiabile, ha già raccolto più 
di 300 firme di commercianti e industriali 
cittadini aderenti a tale iniziativa. 

Speriamo che le autorità comunali aasieme 
ai corpi morali della città offrano il loro 
efficace appoggio al sig. Beltrame a cui il 
Paese plaude,:,di vero cuore, perchè le. opere 
utili sono degne di lode presso' tutti quelli 
ohe hanno di mira il benessere pùbblico. 

Auguriamo al signor Beltrame costanza 
nell'impresa e felice successo. 

Un desiderio. 
Biiceviamo con preghiera dì pubblicazione : 
' Non potrebbero i signori barbieri e par­
rucchieri della città mettersi d'accordo ac­
che la domenica e possibilmente tutte le 
altre feste civili i loro negozi si chiudes­
sero nelle ore del pomeriggio onde dare ai 
loro agenti un pò più di libertà? 

In seno alla Società fra barbieri non pp-
trebbe sprgere questa iniziativa? 

fiorila. 



FriaPoéiè-e telegrafi. 
, I t l t r a t t o ad olio;; 

;•• Oca* 'gent i le pensiero ' ' t i l«rinij ijnj'Hégali. 
postali Gufino aperto nna, ei^ttoié-Mótiè jier', 
cifrile j jùn't i trattó a<l olio- all ' e g r t g i ó ' D i ' - ' 
ret tore nób. oav. Miani. " Ci venne rife­
r i t o , ohe jCjualpnno del . nersonal^i lión 
abbia Volèto «onoórrere nelle oblazioni, ed 
allora si diramarono gli inviti ai titolari 
d e g l i . t i É ^ i e 4e l le ooUetterie •postali,.dell»! 
!Pro*lu6ia);'^',si ..créde à e , i n , ' t a i ,ii^qdo si 
arrivbVà'-. a ' ' l 'aggr'anéllaré ' la «'omma ' neoes-
aaria. 

I spe t t o r e postalo. 

Siamo informati ohe col 1' giugno' p. v. 
verrà ristabili to l ' I spe t tora to postale con 
titolare al quale vennero assegnate le due 
Direzioni di Udine e Belluno. 

Se le informazioni nostre sono esatte non 
possiamo ft meno di compiacercene dacché 
spariamo ohe vengano, a cessare le irrego-
laritk -ohe Ogni- giorno Si ' lamentano .mi 
questo . importante ramo di pubblico servi-
aio d a troppo tempo neglet to e peggio. 

Reclamo. 
p i vione comunicato la seguen.te ; 

, «"Una .ditta' di Venezia ,manda ad un 
negoziante di t jd ine avviso di, passaggio 

' da lp rop r io viaggiatore l i ' q u a l cosa in gergo 
comih-ereialè vuo l 'd i re : pi'eparate oommis-

' sioui e sovratutto denari . Come si vede la 
cosa è-abbastanza importante . 

11 tìtàbro pbstale non porla la data leg­
gibile, però si r i leva ohe." venne impostato 
a Venezia' nel mese duapr i l e , 
. L'indirizzo , è ; al t t f ' a e i tali, Udine ^— 
nume assai oonOsoitttó- n e l mondo commer­
ciale. • , - ' • • • ' 

Ebbene — non so come lo si consegna 
al portalettere di Baldesseria il quale si af­
fretta a scr ivere : scofióschtto nella frciaione 
di^ Bald^sSwia e cosi lo si restituisce al, 
m i t t en t e ; il quale rilegetido l'indirizzo vi 
Boiive appressò ; « còsa c 'entra BaldaSseria 
con Ud ine? ! ! . . . Questo «i chiama avere le 
ti'aveggole..,< I l dest inatario negoziante in 
ooloniali. abi ta realmente ad Udine. 

E d hi» ragióne perdio ! ma il destinatario 
lo ebbe solo il 21 maggio corrente.' 

... .",. Allo Assise. 
I l .processo dei fratelli Damiani di Lauoo, 

solleva; vivo interesse nella città nostra ; è 
una j ì i quelle tristi h-agedie dell' adulterio 
le quali, per fijrtvina in Friul i , n o n sonp 
troppo frequenti, ma ohe appunto .per . ciò, 
soB^brano fatte appos ta , , p e r , eccitare la 
morbosa curiosità del pubblico. 

L ' imputa to principale, il Damiani Napo­
leone, desta tanta maggior pietà, in quanto 
eg l i , e ra stiinato da tut t i , quale una persona 
ot t ima di cuore e di carattere, marito e 
padre affettuosissimo ; all'infelice anche se 
assolto, la sciagura più terribile ohe possa 
colpire il cuore di un uomo, ha troncato 

er sempre ogni speranza di felicità, ogni 
teneiico raggio di pace nella sua esistenza. 

Ne l processo ohe testò si svolge, non 
abbiamo po tu to non notai;e con • sentito 
rammarico e st igmatizzare il contegno scor­
retto, • si può dir inumano di una par te del 
pubblico, il quale con opportuno provvedi­
mento, venne poi escluso per alcun tempo 
dall 'udienza. 

E r a una cosa che stomacava ; durante 
l ' interrogatorio del Napoleone, quel penoso 
interrogatorio a cui egli sottostava con 
evidente angoscia, in quei momenti in cui 
egli eira costretto a diffondersi in dolorosi 
particolari sulla rovina, del proprio onore, 
si udivano, non parrebbe ve.ro, ^na e là 
nella, sala alcuni sooppiottii mal t renat i di 
riso, molti da postriljolo ; insomma quell ' i­
lari tà bestiale, sconcia, ohe in- quel luogo 
ed a quel proposito, denotavano con troppa 
evidenza la mancanza . assolata di ogni 
senso morale, la vergognosa deficienza di 
cuore' e d ì dignità. 

E d in quel pubblico abbiamo osservato 
ancora che non erano tu t t i uomini, coloro 
che cosi indegnamente si comportavano; 
anche molte femmine oziose le quali avi­
damente prel'erisoono alle cure della fami­
glia, le sensazioni delle turpitudini umane 
tì che per somma ironia si ascrivono al 
sesso gentile, si divertioano un mondo alla 
p i t tu ra degli att i osceni, dei tocoamam.! 
adulteri . 

Tut to ciò è t r is te ; assai triste, e ci con­
duce a pensare quanto breve cammino ab­
bia fatto questa tanta decantata civiltà, e 
quanto lungo e più difaoile glie ne re­
sti a percorrere, i,' l 'educazione, la più e-
lemeutare educazione del cuore che manca; 
ed essa non s'insegna solo alla scuola, non 
s ' impara esclusivamente dai libri ; se non 
nasce con noi, si apprende e si sviluppa 
Bopratntto nell 'ambiente famigliare, nello 
svolgersi dei rappo.-ti sociali. Noi ci siamo 
domandat i qual tesoro d' atfetti potranno 
suscitare nell 'animo dei iigli questo madri , 
le quali prive della dota più squisita della 

amamiimifmmimmmmmamiàmmmmM liii.'i "IMI ..•!•• 

(:orina, ohe è la gentilezza del cuore non 
presentaaO ohe le vjolgari sembianze, ed i 
lascivi appet i t i .de l la femmina. • ;. j , . , . 
• Fài'^è le BVeàevoliézzé mólto 'spesso-, a r t i - , 
iìoiose, e le troppp facili, lagi'iuiefcte, di 'n,6- •'. 
iVrotióhe Witóiiiilo ' ;^ntlaTino'alchno"'volte 
muovere i riso; ma la oni.lolo,insonsibilità 
del.la .'doiiu'a.'ohe ride sul dólure ù • qualche 
co-ja oi-oosi r ipugnante ohe-muove «-.TOhifo-i 
al solt)'"p6nfiàrvi. ' 

,', -Noi oopsigjìaiiio.ii questi esseri, che c 'èrt i ' 
r ispetti U}naui non^intendono, „dì 'ostentari! 
almhno quel pudore che non hanno, ^non 
i„-.!f.v,.i/,,; „„j~j„ „ - : Imjgiii gaori alla lasciandosi vedere 

l 

giUBtizia.,ed, al.'pittnto. , • , , .,i 
R e k i n o a; o'asa ad aghoijhifcl's, .od a pet-' 

tegolar sulle scalo | sarà tanto di, guada­
gnato e per osse e per la sodletà. 

ÀI Minerva. 
Faremo un tuffo nell 'arte ; un tuffo sa­

lutare di cui ogni tanto si sente indicibile 
b i sogno; e l 'arte appuntò non 'p'|)ti'à esser 
liieglio rappresenta ta — poiché lo Zaoooni, 
ne è il iìniseimo, interprete. , ', ,, • 

Noi non tesséramo lodi all 'artista; sarebbe 
inutile ; il̂  suo nom,e è troppo oonosoiuto 

"tiel nostro' paese ed all 'estero. Siaino spia­
centi solo ohe egli "si soffermi cosi breve 
tempo fra n i j lo avremmo- udito per e-
sempio' tanto ' volentieri negli Spettl'i, ài 
cui egli è cosi formidabije protagonista' ! 
Ma meglfo poco ohe niente ; é quel poco 
lo gusteremo di cuòre, sicuri di lui. 

• • » 

« » 
I l giorno 1 , g iugno avrà luogo la prima 

rappresentazione con Anime solitarie, di 
H a u p t m a n (nuova per Udine), • il 2 giugno, 
con / disonesti di Rovet ta e il 3 g iugno con 
Barlel Tarasser ài Laugmann (nuova per 
Udine). '. , 

n t r t l g r a d o i I .4 l i r ie t» .nB8oI( | t i> di vendete 
all'Estero biglietti di Lotterie Italia^fe, la Banon, , 
Casaroto con aéde' in dtèaòva ricove osai giorno 
dalla Francia, dalla Spagna e doU'Ingliilten'ft mol­
tissime riolùeste di biglietti della Lotteria per la 
Esposizione G-onerale , Italiana in ^oi'ìno. Ciò 81-
gniilca elio anche all'estero ai h riconosciuto la 
superiorità dei piano di queaba Lotteria in con­
fronto di quelle fatte por il paaaato, ^ conferma 
pienamente il eividìzio della stampa finanziaria la 
quale sentenzio che U metodo nuovissimo per Va-
strazione dei premi, mentre è chiaro è sempUcia-
eimo, è l'unico ohe offra realmente gi'andi proba­
bilità di vincere anche con pochi biglietti premi 
importanti. ^ . 

I biglietti sono sempre piii ricercati e ci ai as­
sicura elle nel corrente tóese verrà- fissata la data 
irrevocabile dell'estrazione. 
" • — — — - « n « — .i.,iiwii • • » • - nx^.mm 

•'Una nuova.lingta.intemasiijìiàle 
Leggiamo i n un giornale d'oltr 'Àlpe UM 

, cenno sul nuovo periodico l 'Esperan t i s ta , 
o-gano per la propagandla della l ingua iu r 
ternaziouale «Esperanto»,, nome proveniente 
dal pseudonimo sotto cui 1' ha inventato, 
alcuni anni or sono, un medico russo, il 
c^ott. Zamenbof. , ; 

Dopo la meschina ' riuscita del 'V^olaptìk 
ora necesBario, per r ipresentare al pubblico 
qualche cosa di equivalente,, di prepararne 
la strada con una serie di pubblicazioni 
a t te a farne conoscere il vero scopo, l 'uti­
lità che ai poteva ricavarne, e la praticità 
etessa della .nuova compilazione. 

Questo nuovo l inguaggio si scrive come 
si pronuncia, eliminando cosi ogni difficoltà 
ortografica. La grammatica consta di sedici 
regole invariabili ohe si possono facilmente 
imparare in una mezza ora di studio. I l 
suo vocabolario comprende un migliaio di 
voci radicali t rat te dalle varie l ingue par­
late. Le parole di questo nuovo idioma pos­
sono moltiplicarsi all 'infinito, senza troppo 
aggravare la memoria, mediante priucipii 
semplici, costanti, precisi e logici. Infine 
la pronuncia dell' Esperanto è tanto facile 
quanto armoniosa. 

Non possiamo dilungarci oggi maggior­
mente sull 'interesse di questa opera ohe, 
dal lato oommeroiale raassimameute è de­
gna di tu t ta r attenzione ; citeremo solo il 
giudizio ohe di ossa ne ha dato recente­
mente l'illustre Tolstoi : 

« Ho trovato r Esperanto semplicissimo 
e tanto facile ohe, avendo ricevuto la g ram­
matica, un vocabolario ed alcuni scrit t i iu 
questa lingua, sono giunto dopo due ore, 
ee non a scrivere almeno a leggerla oor-
l'euteineutti. In ogni ca.so il sacniioio breve 
di tempo, olia oguuiio potrà imporsi per 
questo studio, sai'à tanto piccolo ed i r i­
sultati che se ne potranno ottenere cosi 
grandi che nessuuo vorrà rifiutarsi dì farne 
la prova ». 

» 
Forse molti dei nostri let tori si saranno 

fatta ques ta domanda : perchè dovremmo 
noi perdere il nostro t e m p j ad imparare 
una l ingua nuova ohe poco o nulla potrà 
servirci, poiché poehì.isinii saranno coloro 
che la oonosoeraiino ? 

Questa riflsasione però, osserviamo noi, 
j poteva essere giusta per il Volapiik, 4' i"-
' felioé memoria, poiohe dopo aver passato 

sèi mesi a sfogliare un vocabolario, ciò ohe 
•avrebbe scoraggiato la pazienza di un 
piobbet; non si save,bbe r|usoiti:Sténtatftmente 
HiiarBÌ'too'faprenctei'O ohe dà' quei poohl ohe 
tì!||nporrebbero •jkm;,|ig,ùale'^fatjba,, Questo 
però non potrà dirsi dell ' Esperanto, ohe 
non r ichiede ohe pochissimo,,,stadio, e ohe 
v i 'peraiette di flìrvi còmpréiidère non solo 
•da coloro pratici-(Il qbèmà lihgaà, ma a l-
tresl da quelli ohe non ne oonpsoono u n a 

i paróla! ' ' •".;•'•">,•; ' •'• • ,^,,.''"'- ' ," • 
inÀloi j t ì i a le r i ' ' hà tóó orèat t tó 'ohd 'urfa-lin-
gWa tanto facile non itohga 'tìhe••(in Rudi­
mento d ' id ioma, atto solo ad esprimerò 
concetti di estrema semplicità dome quelli 
i n ,iiso al commercio ; l'-Egporanto invece è 
tantp ricca ohe può dirsi una vera l ingua 
let teraria. L a grande facilità e.la oomprou-
sibilità immediata sono lo due principali 
dq t i .d i questa nuova l ingua. 

Sjìrac/ie. 

•TAMAGNO- tó'''tRÌBlTNALE 
Nel 1889 t r a il celebre tenore oomm. 

Francesco Tamagno e l 'impresa teatrale di 
Bòt ì ios Ayres', Ouio'chi, si st ipulava tin con­
trat to in forza del quale Tamagno,»! ob-
ligava pel '1890 a dare nell 'America del 
Sud quaranta rappresentazioni. ,.', 
1 Al Comm. Tamagno furono regolatineute 
pagate lire 76,000 i n oro nel 12 maggio 
1889, e nel 22 luglio 1890 in Buenos Ay-
rés gli Veniva paga ta la quindicina iu oro 
d i lire 811260. ^ 

Ma improvvisamente, nel giorno 26 lu­
glio, ' e-così dopo solo quattro recite, men­
t re era annunciata 1' opera Fatisi, spoppiò 
in Buenos Ayres la rivoluzione, ohe rove­
sciò i l 'governo costituito, e per lungo tempo 
mantenne la capitale della repubblica ar-

igentiua in istato di guerra civile. 
Dal 26 luglio al 15 agosto perdurò lo 

sta-to* d'assedio. 
Essendo parte degli artisti fuggiti, par te 

r in tanat i nelle lóro case, divenuta impos­
sibi le 'ogni rappresentazione, la compagnia 
vann'o sciolta. 

IP'Comm. Tamagno richiesto di resti tuire 
le 'SOinme avute in anteoipazione vi si ri-
fiutòr» 

Dà-' qui lunghe contestazioni che deter-
minaCouo il oaV. Giacchi a citare il oomm. 
Tamagno. 

I i 4 ora il Tr ibunale dirà se Tamagno 
dovrt) o' no rest i tuire le ingenti somme ri­
cevute e > relativi interessi.. 
•̂  l i i " rag ioni del oomm. Tamagno sono so-

Bt6n|Jte ,dall'avv. Bellini, quelle dell 'impresa ' 
Oia(}'(^i,dalj 'avv.'Abbove. 

,.*',Uffioio dello Stato Giyile 
Bollettino aettiraft'nalo'ditl S2 al' 28 maggio 1808, 

Nàsoltc 
' ,j Nati ,vivl maschi 8 femmina 9 

„ moi'ti , j , — „ — 
''' E'spÓBti „ 1 „ — 
;'• ' Totale N. 18. 

Pitbblloazioiil (lì uiatrlinuni», 
Piei:ro Zanou falegname con Anna Maria BoUa-

miuut^ camoviei'a — Antonio 'UrbancigKi cal'.5olaio 
con̂  Regina Angela Moretti casaliaga — GiuBex)p6 
Nimia imjìiegato con Anna Fontana sarta — Giaiio 
Cuuta'ifutti materassaio con iiiugonia Pesci casa-

Uinga..', 
•. • Matrimoni, 

Valentino Stofanutti muratore con Tranquilla 
Rizzi''tessitdco — Kiccardo Muraro negoziante con 
Elisabetta Fabbro casalinga — dott, Ferdinando 
'Alberti regio ^impiegato con, Antonietta Babatèlli 
,civile -r-' Giorgio Bevuardis ragioniere con Erminia 
Petris sarta. 

Morti a doriifcilio. 
Antonia, Siniscalohi-Del Bianco di Donato d'aimi 

4Sf casalinga — Attilio De Faccio di Luigi di mesi 
,10 — Daniele Miciìeloni fu i^rancesco d' anni 49 
poasidonte — Paolo Filippi fu Antonio d' unni 57 
nianiscaloq — Antonio Boe ,fu Francesco d'anni 56 
cabola'io — Uiueeppe Patronoiuo fu Antonio d'anni 
51 agrìcolo ~ Anna l '̂abris - Fattori fu 'Vaieutino 
d'anni 28 casalinga — Kosalia Baldassi di Giovanni 
d'anni 17 .î arta — Domenica Sgoifo - Marinatto fu 
Giovanni d'anni 2'J casalinga. 

• : Morti noli'Osplf«lo civile. 
Daniele Pex'esani fu Giuseppe d' anni G8 fale­

gname,— Gio. Batta Pìzzutti fu Giuseppe d'anni 
66'bràccente — Giovanna' Sittaro r Oabai fu Giu-
aeppo d'anni 75 Casalinga —Angelo Beltrame fu 
Antonio d'anni 63 facchino — Maria Candido-Mo-
raysut fu Gio. Batta d'anni 78 contadina. 

Morti noli' Ospizio Esposti. 
Aldina Golosi di giorni l'I. 

Totale n- 15 
dei ([uali 1 non appartenenti al Comune di Udine. 

ÌAì la.ssa Siili' ignoranza 
(Toloji^ramina ilnlia Ditta editrice) 

Estrazione Ut Venezia dei 28 mai/glo 1808 

18 71 m ili un 
Q-uEME-SB ANTONIO, (/erent'i ff.!^ pò mah Un. 

Tìpogratiit Qoopei'ativa Utlin.tìao. 

iitai;eiilatFeceiito 
FRANCHI ORO 

' ( Vedi avviso in quarta pagina ) 

I 3VB:'E: rv 
ni 

a l t a o i » i . •"Il 
Parecchi milioni di metri di questa', telaitipo'sbe-

oialo, fortìSiiima, bianca e senza appvdtto. adatta 
por le lenzuola e ijamiola, soào'stati veu'iitilì finora 
con ripetute commissioni o lettere di ringraziamfuti. 
Oggi la Caga continua la vendita ai soguenti prstói : 

Tena di 40 metri alt» coutil». 70 t . 1* ~t 

5 40 ! » » 00 I" 19,. 
Inoltre la Caaa flpmlisco puro Vo'/ao (Il 40 metri 
tela greggia alta ecutìm. 70 L. 10.i)5,- . 

C n n i p l o n l R r n l l s a H o h M t n . 
O r u t i s e riohiefita si npodidce pure ii C n t n t O g o 

delia Ditta contononto: ' 
STOFFE PER UOMO alte m. 1.40 circa a lire 

0.75 IJ. l.OD L. 1.25 L. 1.50 U 1.75 -L. 2.00 h. 2.25 
!J. 2.60 ]',. B L, 4.50 L. 6 L. t.BO al metro (Oaimu-
dute campioni)' 

STOFFE PER SIGNORA da h. 0.26 a h. 1.60 
al metro. — Coperte di sola a l / . 10, 12, 15, 19 

Oreficeria - Rómontoir da 

Tomaio giuntate- per 

Caniicoria - M.igliuria 
L. 4.{I5 in pii'i. 

SUOLA — Pollami — 
calzolai. 

Chincaglierie per Bazar da L. O.tO, da 0,16, da 
0,26, da 0.33, o da 0.40, - Articoli por Marciai 
Girovaghi - Articoli per Fumatori - Letti di (erro 
da L. 11.30 In più - Macchine Fotografloha da 
L, 4.S6 In più. 
ABITI CONFJÌZIO.^ATI por POMO o SIGNORA 

lìiriffcra Iti vinltlvHttì ttetlti tttlf. col trtativo imporlo nlta 
l'rlinn Casa di Lli(iilda/!ano l'orinnnente 

M I C H E L E DE C L E M E N T E 
K1!,/VN0 - Via Cairoli, 2 - MiLAra 

St^^;dì^/OJlc conti'» nsser/tu) /ncditmli' Vantlnìpo iti h. ^ 

PAPiiFICiO ; ; 
11 aottoaoritto sì prej^ia avvertirò questa spetta­

bile oitladioanza ohe il ano Paniflclo — mt'ò ih 
Uiine, via Vdlaltn n. 20, — fornisoe uà eooeilento 

Ìiane di buon poso e di prliiin qnalKà, 'nanoh^ 
ilsoottl (atorti alla vaaiglia} per oaterie, ohe k una 

sua speoialltà,. 
Avendo aasuati in queata nuova fabfn'io» dei 

provetti operati la Iavor«.?4one del patt^ poroìò 
rieace ottima. Ai rivenditori non si aóoordano sconti. 

B N R I O O O A U O I Q H 

NWSO/ilO-L/VBOllATOlUO OllEFIOElilE ED INOISIONÌ 

QUINTINO CONTI 
ria Faola Citnvlaiil (Itimpotto al Kegosilo Angeli) 

U D I H E • 
Presso questo negozio oltre che un riochlBaimó 

aaortimonto artlooll d' orsfloerla ed «rgantilie, al 
fabbricrno timbri ad Inohlólalro. o oeralaBOa ,-.̂  
timbri in gomma taso'ablll e da studio, con 

ricco caiupìoniirio per la scolta. , 
• Inljlall e Monogrammi su qualunque oggetto o 

iinagap. 
S P E C I A L I T À 

Placche par porte, in alluminio od altro metallo. 

w/to et/Jr/tritilo firn s^hutitM. 
P r e x z l luodiot^s i l iu t . 

mmmA. FOTOSBÀFIÀ 

LUIGI PIGNAT E C° 
Via Ilausceilo N, 1 - d ie t ro la P o s t . 

Specialità :7LA^rii\0TIPIE 
Si assumo quulunquc lavoro. 

fi. r&RRUCGII 

Y Via Cavour O O I N I E ^ ' * Cavour Y 

L'AMBULATORIO 
del Dott. G iuseppe Murerò 

pur la cura ilullo niiilaliie della pelle 
è al)Ui'tii lutti i ;̂ iin-ui lUi'Uo 1 t',jsLLV! alio <jre 2 'f'j 

In Vip. Vl l l i i ì t : ! Ti. »'?. 
Cfiii'^itlkizUmì (/i'alii'l'' : M,Lia(!'li, tiitivoli 0 fiabalo, 

"oiuiiiO lElUiOVlAUlO 
Vetli in 4* pagina. 

http://ve.ro


Franchi Ouarantaseimilatrepiitoeinqiantà 
rappresentano la cifra che si dovrebbe spendere per far acquieto di l8èt.biglietti della TANt#'DE0ANTATA Lotteria di Pà 
avere UNA probabilità di vincere UN PREMIO che potrebbe anclie essere di sole liréi(OJg^||T(p|. * , ' " t ' 

impiegate per l'acquisto di un biglietto della LOTTERIA: NAZION/'|UE per l'Esb0ftól(i?ne"0éri8i'àlé ''! 
Italiana 1898 assicurano con una vincita che nanyuòpss^tW ihfeffofé a ilire CE 
e può raggiuugere anche le Urei "" — -^— 

Cento biglietti e relativamente Cento pinti di biglietto delia, I^PPJ^I^jClTOIÌlOlliaani) IWM^' 
I pochi biglietti ancora iii vendita si trovano in TORINO presso l 'Esposizione (Sez. Lotteria). Iil' G E N O V A prastó la Jianga ,P.l!i 0Ì4.S&JEET0 di ¥,soiì, V i a ' p à r l p ' f elióe, 10. 

In UDINE presso i Cambiovaliite Gr±XM.^erjpjg>&'<JiC>33StL vìSu'ààMantB^B . ^ 

NOVITÀ PER TUTTI 

mi^ONifiiiiiiii 
Sì accellano insei^ziM In S'̂ ¥1^ PM«P^r-MS25^ 

a prezzi conyenienUs^imt 

mmmxmmMmmx 
: ILl;,s^.O;is\^S^"•ÀM^É3•,IJ l,i<j>, P ' B T ^ \ A : ì ^ : Ì 3 , \ f i g l i o . ; d a U a ^ c e l e W OUai-

roveggènte 8onnafnbciÌa.;A.."V'P^:'^* I Ì ' > ^ l V Ì t ' r Ó t Ì ^ ' d i ' t ^ i g iorni , iponsuo-
oesso/tan^o di.^p^esen^ajohe.perrooiftìspbiideazal, ooQSulti per afiff^ri.d'interessi 
pà^'tìc.olari^ Sili !óai,BV,!Ìe8Ìderi.i0tb6npr6 rivelazioiìi e ooasigli oiie possano dare dei 
buoni risultati oppr t ia ;sapere ' la ; ,maniera come la persona interessata deva eonr 
tenersi in q u a l ^ n W ^ *ffw? ^feyor^vole; ;di,:;ooutrariet6, o disinganni; ' odine 'pure ' 
per oonìmeroioi rÌoéroli6,vyia'ggij: impieghi,.-soliiarinianfci ed • altro'- òlle " si ' Jiossa 
o.pnòsóerej,e dà pure qpnpulto per iqualnnijna-malatt ia. ' ' ' 

.1 , pignori , ohe, desiderano, consultare;; per : cor r i spondenza , ' t an to ;dà;ll" Itfklia 
che dall' Estero, Boriyerànno; le do-manda .priaoipaUnohe'; iuferésgà'no è uùirp,hn0 
alla .le|l,òra un Vaglia postale .di; Li- 5 I n mancanza di vaglia possono ' spèidirè 
il prezzo dentro let tera raooqmandàta.- •' ' • : / " , ' ' i ' "„ l ' .- •; 
,';. : I)irigeysi à;«:;.(H}.:f:,V(ti.ia q ' A J X T i p q > y i t f ' B t f g i i à ; i j t : ' 2 y , - i ^ 

SjSiiO della nostta Casa è at r<!llderlo di consumo 
géne;̂ &l<ì. -,, ' 
Vtri!)cd.nMn(i vagita ài Lire J Io Mia A. BanA spediste Ire 

pe$ll {iranni. fi-aneo in tutta, Italia- - Veiiaesi, presso lultt l 
principati Orotfhiert, farmàotstl e profumieri del Regna ìe dai 
grossljstldl. MllattOi,Paliaif<ul-yillaHI e CoSnp. — Zini, Cortesi è 
Bernl^]''^PereUt\[PapidisieCamp: '' • '' 

I i ' ' " S b ^ J l i ' ' C @ ^ É ^ • QilOBNAEB bEì̂ opttóTlCQVSÉ*TlMÀMLÌE; 
, ; P i i : " i ' ' ' ^ , J « | Ì , 8 » ! ^ , i & - ^IJdine;--'l898'-::jWno:r V, : : ••' 
Italia : A n n o IL. 5 . 0 0 ' - - : Senriiesti*© ;;ÌL:J,,1;.I>0 
Estero : aggiungere le spese postali, -r- Un. numero separato O e n t . S i 

S i p u b l i l i c ' ^ 11 S a b a t o seir-a. 
nr-ì^m-

;'Ji,;fanHi;,.moniÌiale' 
Qoxt esso chiunque può sti--

rar^' a lucido con laoilltà, '^-rr 
CoiiS;erypi Ift tmncheria, 
Si vende in tutto il mondo. 

^§(^^tà,Emm(iceì^tìche\;f)er iaVeiermciria. 
Acque mmeraM^e specialità nazionali ed estere. 
Wti^M$ M gmmi tubi e lastre. 
iMKiiàJìto in cMoni, corda e filo. 
'p^MmM;: -^ypto^dim::'' cìnti epniàrij bìberonsy pan-
\'^éÈ^^^''^,m^^:Kp:':^..', ' ' . S ' ' ' , ; : ; : •,••••: 
À^mM 'jp&r la j ^ e fotominicLium : carta 
^ ' i ? aiWiiiiiliaÉi è é̂nslbìl|z;7;atâ  aptstotlpieav, ecc^ 
MtiooBiipehia tintoria : Indaco, aniline, legiii 

gali niinerali ecc. 
àr*tm&B'P&p 'impittura,: colori, pennelli, vernici dèlia 

^piltòHiÉa '̂faÉbricà Woales è Éóares dì LónAva 
prepa^atil in tubetti tanto ad olio ciré 

jair^f^querello. ••— Premiata fòbbrieaa^^ fo^ 
Idraulica per la preparazione di xjliMlfiasi 
^à l i tà e quafitità idi color a campione. 

<3r%| ̂ ilgentq, alliminio ed altri metalli in foglie. 
Oeplsitp candele di cera. 
Prodótti chimici ppr l'agricoltura e panelli per 

alilftentazione jtel bestiame. * 
Lì|)|^i',-^,ConseMe assortite.. , . 
î )S f̂î Miir«iiil̂ i!C—J î!!il̂ ^^ ĵĵ  ' dilli", o r i ^ l i v e 

OMRIO PEBBQ¥l&Km 

6.10/ 
9.29 . 

H | 9 
Itì.àS 
18.37 

Di Tnbstó 
M. 20.45 

a.!i5 
9.— 

18.40 

AfHvr 
à Udini 

, 7..40; 
;.'; IÓ,~J' 

15.24 
16,55 

•21;40 ; 
23i40 ^ 

•,,3,04,,, 
,i.».-,Udino; 

9.45;,; 
17.03 

, 2i;59 • 
a Casarca 

•BÀI 
,13.50, , 
?'i25ii, 

a Caaai'na 
"8.35 

' H.~ 
•:18.10 
a Udiùe 

>7.34 

•ra.23' 
, ;i 23;la 

R Vaino 
'9.—' 
11.Oi 
i7.oa, 
19.40 

• SO.Oo" 
a Udine 
! • 1.30' 
,U.10; 
12.55, 

, 29- -
a TrioatQ,, 
• a 15 ' . " 
11.20 -

,!l».45 
88.1,0; 1 ; 

Siili, Giorgio 
9 08 

12:— 
19.25 

SAN DANIELE 
Da S, Dariielo a Udine 

.8.B5 » 2 8.J0 
ri.IO 
13.55 
IS.IO IJ.Ìf 

,.;.; ;,^:;irO^UÀ:/3opfeEEA^^ ,;, :•:•, 

;;Ija,OaBBa Peasìqai feuttft: iatituzìoae umanìtai'la 
e patriottica raróhè,i ha lft;socipo .dÌ!iOQ,OBÌiaàt' 
ZfqNB 6 non.di, Sfif;0.tJ!:i;A.Z[0NE:,mr,propui-fiv6 
a tiitt'l; i Oitt^diiil italliÌQi eéam diatiaziofta 'ti' ,otà̂  
e'Condizione,'; uiià panaio'no' vitalìzia' 'dopò ' vètttl 
iiiiBÌ4i.'80(sìel;A.; ; , , :;•:;, ' ;'<.,•.!:' i ' " 

Per B à̂̂ ce BQoifl' qpooijreijagare .una .tassa; d'aoJ' 
mUsióué ; dì L', 8* ,dj\rÌ9Ìh ilo |g varie ; mia : ed in jso-
gtiitò t. ' '4^lS'al iijaàe pei- uiia ndofca, ,; 

Qgrfdno "poìfò potrk sei lo ' desidera, ' asaobiaral 
|(er,5, i§,!4 6,5, qijj?to,(àrt.;41'd9ll9.'sl!iitut9).''. ; ' 

A ooprìifS, lei ?p?Be. Aifti!4W>li9ti'»?ÌQili3'î KVflilP 1?, 
3 Uro d'entrata a x ,15, ceiiteiaLnii ohe ,9'̂ , paga^up; in, 
pìù'delIa'Hra'raeùaìleV, ' "•' ' "̂  

IjHn^oriaìooé è'bimesWale, iòide'óbn debortléttza 
l.'genuaìo, 4M»arzo, .Lìlufflio] 1 'a&Ètanjbm,-i' no-• 
remb);q d'ogi4'\ anno,(fR(;i;;|4;„dello; statuto);; ;.,;'; -, 

%]3;knzip. ;Q!Ìinpiegoiidei; clipiiaIjisociAlh 
'i -TttUa, da 1 finote ;dl<' p^a lira ooî  relativi -, inttìfèssi i 
ioompQstì ooatituÌ3òò;aOii};;P>PiroA.LÈiiIlSIAM©yi-
SBItìE destinato al pàgameato dolls PiJ[JSJ];Cj;ifj:.,'7tT;i 
il capitan sociali sono giorhalmeate' veirBati alla 
iBANGA'd' niAMAi.la'faalè''li aoodmdl» od.'tóni 
ime80;li (jonv8 '̂t( ,̂in,; »Bi;Jl)rrAi>ia'AIiIASA ' NO- • 
iJilflATIYA.ijitostata.Salta Oftssa Ha?,loa»l6;,.Maina'. 
.Cooperativa ,pér lo.Penwoni,—,,Nofl;SÌ jpofri-,9iii 
ipernoSsun inBtivò'dialrarra 'pirtit;a afóiina d.i(i 01-
ìpitali.in»movibili'(art.;5B;B6jB7 dèlio'ata4uto\soolìil^ 

; .Isorizlòne'nel mase'dl Malfito 1898 
;Soo! 41J0VÌ.',. . .. '. .1 . .' ;. . -S. " , • ' - 8.954 
jQviQta d'asa.qoi^zi.ijns. ,, . . , ,. ,.,"5é; ,.; ; '5*199.' 
Oii|)^tàlf iooofls'ftti ,, ,, , ,* ., .., , ^ .1 , . 11;1,4§S,00 . 

SocKinsoritti'i 
.Qnc^e'inscritto '. - .' 
Capitalo inamovibile. 

• N . .,:.xo8.i98; 
«^.041 :i . v'-Ii. ai835iO(}Si8iĴ = 

^ Statuti &IÌ;AÌ?ia a riomasta a'Ua.OàBsa, Na?ÌQ;iA}p 
net le Pensioni, Vii» Pietro, Jttto<)ii;''8 - T<»rU»o,,,: 
; .Rapproseijtanlio affloi;*la':in,<--lMii>8 QtipSfiPPli]: 
CBSPaiUq^fTJ,. agente .della ' Ditta : 'Fratelli '!B030̂  -
l i r i i , ; l i b r p . . ^ . , , _ , . ; ; , ; • • ; ' ' • - , ; ; ' , ; • , . , . , ; • ..'.•.•^','->'^ • 

si rivòlgfi al distinto e provato oalliata 
FRANCeSQp QOtìipLa 

Udine - Via Gra,zzano N, 91 r Udine 
Eeoapito presso il barbiere 

Eà .USTINO SAVIO - Via Meroatovéoohio. 

Importante scoperta - XiA VITTULiINJ^ 
Xio aporgo'gennaio ho voluto tai'e dogli 6.ipen-

menti (iì iiuU'izioue di vitaUì iaUautì culla VituUua 
Pa^aaini^ Villani e 0. di Atilauo, l'appL-aaautata in 
Udiritì dal siguor' F, Sliitliiiiii. 

Secondo lo fatte espefienza la Vitaliiia 6 il mi-

f Uoi" surrogato del latte naturalo di yacca, od 6 
alla masaima utilità, oyo il latte è oroluaivauiauta 

u^abo palla tabbrieazìone del formaggio, olbo ri-
cercato 4.ai aoatri contadini. 

GdjuO; aliaxQiito awsiliare poi lattoaaoU companaa 
argamonto la dofìolanaa di potare nutritivo dal 

latte scremato, ed altri bassi pfodottì del latto. — 
La prova voaue fatta sopra dao vitelli di giorni 
traata cadauno, e tutti e duo doatluatl alla macal-
laaiona. . 

Al primo ai somminiatrarono tra ottograrainì al 
giorno di VUiiUii» in dodici litri d'acqua riscaldata, 
addizionata da poca farina di aogala, all' inizio dallo 
espariinouto detto vitallo pò java kg. 57, e ripesato 
dopo i trenta giorni, di tuie tvaCtamento si veriiìoò 
il paao^di kg. od5;)0. : .̂  

L'altro dia era alla sta33a ep^^a .dall'^spanen^a 

del poso di kg, 61, trattato a solo l̂ t̂ta,̂  metà in 
tiero 0 mata, Boramato, con aggiunta di poca farina 
d'avena, non ha raggiunto alla ripeaatura dopo i 
trenta giorni che kg. 81.70. 

Il ribaltato fu varaniauti molto lusiugKioro BQ 
si calcola l'economìa del latta, ed il t^nne costo 
dalla VituUua. 

In arguito ; continuerò altea eaporicazo, ma alno 
d£̂  oca puoaai Maav^i'are oh^ f&oendo ecenoimlft di 
kg. la di latte al giorao,: yalutantlolo a no ho a spli 
13 dehfc'esimi al kg., darebbero una 'ecònojiàta dà 

oltre una lira, al giorno. Telando poiCileolo d^l^ 
1' aumento in poso del dna vitelli, riaultaijo % far 
vore del trattamanto còlta VitiiUiia kg. G.30 di n).agr 
gìô r paao che anche (iuoato rappreaaata un maggior 
vantaggio di . l 3.78. , 

Questa, VitiiUurt va oaldamanfce raccomandata a 
tntti gli allevatori, e maggiormeata ;i(j| paesi ove 
funzionano Latcerie gooiali, aon̂ ^ porto' ejie una 
volta entrata nelle abitudini degli È^ilevatori ne 
tfti'̂ aaao'.un :aap;adeguato alla aùa raaltìiiiQpo>*tftnza. 

Samolo, 6 febbraio 'i89S. ; G. M. 

Pi> 
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Patriaroato 
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1 Si eseruMe ĵmaLuiJQiifiJaamii'̂ m.'ftseil̂ ^^^^^^^ fi lìiiiiliiìayLx 
ERÀTIY 
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Patriarcato 

Num, 5, 
PPÂ a>{ fì{ •nllaiiiifliaiiiifmiiiiiiiiitìii a 


